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 AI GENITORI/ESERCENTI RESPONSABILITÀ
GENITORIALE DEGLI ALUNNI

DELL’ISTITUTO

A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE E ATA

Al sito web

Oggetto: Sintesi dei regolamenti per la ripartenza dell’a.s. 2020-2021e assegnazione classi ai
plessi.

Al fine di garantire la ripresa in sicurezza delle attività didattiche in presenza dal 14 settembre
2020 si invia la seguente sintesi operativa dei regolamenti approvati dal Consiglio di Istituto il 11
settembre 2020.

L'attività didattica in presenza riprenderà secondo il seguente schema:
 Plesso Liceo delle Scienze Umane e Liceo Linguistico di via Fava (ingresso dalla porta

principale - uscita scale di emergenza);
 Plesso  Liceo  Artistico  di  Piano  Acre  (ingresso  dalla  porta  principale  uscita  scale  di

emergenza);
 Plesso Tecnico Industriale di via Maestranza (ingresso dalla porta principale e uscita dalla

porta principale - flusso in uscita inibito dalle 8,00 alle 8,30 – flusso in entrata inibito dalle
11,30 alle 12,30);

 Plesso Professionale Agrario di  viale  Dante (classi  collocate al  piano terra (I^a – II^a)
ingresso  dalla  porta  principale,  uscita  porta  d’emergenza  di  via  Quasimodo;  classi
collocate al  primo piano (III^a – IV^a) ingresso porta d’emergenza di  via Quasimodo e
uscita scale di emergenza); Classe collocata c/o l’aula informatica (V^a) di via Quasimodo,
ingresso dalla porta principale e uscita dalla porta principale - flusso in uscita inibito dalle
8,00 alle 8,30 – flusso in entrata inibito dalle 11,30 alle 12,30);

 Plesso Liceo Classico di  p.zza Umberto (Ingresso dalla porta principale e uscita porta
principale - flusso in uscita inibito dalle 8,00 alle 8,30 – flusso in entrata inibito dalle 11,30
alle 12,30);





 Plesso Professionale Alberghiero c/o Palazzo Vaccaro (classi collocate al piano terra (II^a
- V^eno - V^acc) ingresso da Piano Acre e uscita dalla porta di emergenza che da sulla
chiesa dell’Immacolata ; classi collocate al primo piano (I^a – IV^eno – IV^ssv – IV^acc -
V^ssv) ingresso dal  cortile  che da sulla  chiesa dell’Immacolata e uscita dalle  scale di
emergenza che danno su Piano Acre);

 Plesso  Professionale  Alberghiero  c/o  la  sede  Centrale  (classi  collocate  al  piano  terra
ingresso  laterale  dai  laboratori  dell’alberghiero  e  uscita  porta  di  emergenza  corridoio
ingresso sala ristorante;  classi  collocate al  piano terra ingresso laterale aula magna e
uscita porta di emergenza corridoi palestra).  

PLESSO DI CAVADONNA (Professionale Alberghiero)
 avvio con orario da determinarsi nei prossimi giorni in attesa dell'arrivo dei banchi per

l'avvio in presenza.

PLESSO DI SORTINO (Professionale Agrario)
 avvio a distanza con orario serale da determinarsi nei prossimi giorni in attesa dell'arrivo

dei banchi per l'avvio in presenza.

ORARIO DELLE LEZIONI PROVVISORIO

 Ore 8,05 ingresso studenti residenti a Palazzolo Acreide
 Ore 8,15 ingresso studenti pendolari;
 Ore 8,05 > 9,05 1^ ora di lezione
 Ore 9,05 > 10,00 2^ ora di lezione
 Ore 10,00  > 10,10 ricreazione con l'assistenza dell'insegnante della 2^ ora in classe e nel

corridoio antistante evitando assembramenti
 Ore 10,10 > 11,10 3^ ora di lezione
 Ore 11,10 > 12,05 4^ ora di lezione
 Ore 12,05 uscita residenti a Palazzolo Acreide
 Ore 12,15 Uscita pendolari.

Arieggiamento dei locali, sempre nei primi 5 minuti di lezione.



PRIMO GIORNO DI SCUOLA
 Classi prime ingresso a prima ora (Ore 8,05 ingresso studenti residenti a Palazzolo 

Acreide, Ore 8,15 ingresso studenti pendolari);
 Classi seconde e terze ingresso a seconda ora (Ore 9,05);
 Classi quarte e quinte ingresso a terza ora (Ore 10,10).

In esecuzione di quanto deliberato dal Consiglio di istituto, si dispone la seguente

ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI

PLESSO CLASSI

Liceo delle Scienze Umane (via Fava) I^a – II^a – III^a – IV^a - V^a

Liceo Linguistico (via Fava) I^a – II^a

Liceo Classico (p.zza Umberto)

I^a – II^a – III^a – IV^a – V^a

III^a – V^a (Liceo delle Scienze Umane nei giorni 
dell’articolazione per le materie di insegnamento di base) 

Liceo Artistico (piano Acre) II^a – III^a – IV^a - V^a

Professionale Alberghiero (Palazzo Vaccaro)
I^a – II^a – IV^eno – IV^ssv – IV^acc – V^eno –
V^ssv - V^acc

Professionale Alberghiero (sede centrale) I^b – II^b – III^eno – III^ssv

Professionale Agrario (via D. Alighieri) I^a – II^a – III^a – IV^a - V^a

Tecnico Industriale (via Maestranza) II^a – III^a – IV^a - V^a

Si allega una sintesi operativa dei regolamenti approvati dal Consiglio di Istituto il 11 settembre 
2020 e ai quali tutti i membri della comunità scolastica dovranno tassativamente uniformarsi (il 
testo completo dei documenti è pubblicato sul sito dell’Istituto www.polivalentepalazzolo.edu.it.

 Patto di corresponsabilità;
 Piano per la ripartenza a.s. 2020-2021 - “Gestione della sicurezza”;
 Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-

COV-2;
 Regolamento per la Didattica digitale integrata;
 Disposizioni anti COVID-19 per le studentesse e gli studenti.

Il Dirigente Scolastico
Prof. Rosario Di Luciano

http://www.polivalentepalazzolo.edu.it/


PATTO DI CORRESPONSABILITÀ CON IL QUALE:

L’Istituzione scolastica si impegna a

 Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee,
nel  rispetto  dei  principi  della  Costituzione,  dell’identità  e  nella  valorizzazione  delle
attitudini di ciascuna persona;

La famiglia si impegna a 

 Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con
gli  insegnanti,  nel  rispetto  di  scelte  educative  e  didattiche  condivise  e  della  libertà
d’insegnamento;

La studentessa/Lo studente si impegna a 

 Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta
formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto;

 Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli organismi
collegiali, instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori
della scuola, con le compagne e i compagni;

 Frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività della scuola, osservando l’orario
scolastico e giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze;

Inoltre La studentessa/Lo studente si impegna a:

 Esercitare  la  propria  autonomia  e  il  proprio  senso  di  responsabilità  di  persone  che
transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità
definite persino nel Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica e
delle altre realtà sociali di prevenire e contrastare la diffusione del SARS-CoV-2;

 Prendere visione,  rispettare puntualmente e promuovere il  rispetto tra le compagne e i
compagni  di  scuola  di  tutte  le  norme  previste  dal  Regolamento  recante  misure  di
prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto;



 Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della
propria temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di
sintomi riferibili  al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai  37,5°C, brividi,  tosse
secca,  spossatezza,  indolenzimento,  dolori  muscolari,  diarrea,  perdita  del  gusto  e/o
dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto) per permettere l’attuazione del protocollo di
sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di massa;

 Collaborare  attivamente  e  responsabilmente  con  gli  insegnanti,  gli  altri  operatori
scolastici,  le  compagne  e  i  compagni  di  scuola,  nell’ambito  delle  attività  didattiche  in
presenza  e  a  distanza,  ovvero  con  l’ausilio  di  piattaforme  digitali,  intraprese  per
l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei regolamenti
dell’Istituto.



PIANO PER LA RIPARTENZA A.S. 2020-2021
Gestione della sicurezza

Accesso alla sede scolastica da parte di studenti regolarmente iscritti, per frequentare le
lezioni quotidiane, è regolamentato all’interno del Protocollo COVID-19 scolastico, alla
luce delle seguenti considerazioni:

 lo studente (così come, del resto, tutto il personale scolastico) ha l’obbligo di rimanere al
proprio domicilio se presenta tosse,  difficoltà respiratoria o febbre superiore a 37,5 °C,
sintomi che fanno pensare ad una possibile infezione da SARS-CoV-2, e deve chiamare il
proprio Medico di Medicina Generale o il Distretto sanitario territorialmente competente,
nonché segnalare il fatto alla scuola. In caso di dubbio, la misura della temperatura va
comunque fatta autonomamente, prima di partire dalla propria abitazione;

 l Protocollo di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 siglato il 6/8/2020
dal  Ministero  dell’Istruzione  con  le  Parti  sociali  non  prevede  la  misurazione  della
temperatura corporea,  né del  personale scolastico né degli  studenti.  Tuttavia si  ritiene
ragionevole  porre  in  essere  un sistema di  acquisizione di  informazioni  sugli  eventuali
sintomi da COVID-19 che preveda la misurazione della temperatura corporea in caso di
malessere accusato a scuola.

 Viene confermata la necessità di garantire il distanziamento fisico di almeno 1 m tra bocca
e bocca degli studenti e di almeno 2 m tra l’insegnante e lo studente più prossimo ad esso,
in condizioni statiche, così come specificato dai diversi documenti tecnici del CTS. In tutti i
casi il  distanziamento può essere misurato utilizzando come riferimento il  centro delle
sedute.

Misure gestionali durante l’attività didattica
Analogamente  a  quanto  suggerito  dal  CTS  per  ogni  ambiente  scolastico,  durante  la
lezione vanno garantite le seguenti misure gestionali:

 uso della mascherina da parte sia degli studenti (chirurgica o “di comunità”) che del
docente  (chirurgica),  in  situazioni  di  movimento  e  in  generale  in  tutte  quelle
situazioni  (statiche  e  dinamiche)  nelle  quali  non  sia  possibile  garantire  il
distanziamento prescritto;

 arieggiamento frequente dell’ambiente;

 disinfezione periodica delle mani con prodotti a base alcolica (al 60% di alcol); ogni
settore sarà dotato di dispenser di soluzione alcolica, ad uso sia degli studenti che



dei docenti;

 in caso di comparsa in uno studente (ma anche in qualsiasi operatore scolastico) di
sintomi  che  fanno  pensare  ad  una diagnosi  di  infezione  da SARS-CoV-2 (tosse,
difficoltà  respiratoria  o  febbre  >  37,5  °C),  la  persona  interessata  deve  essere
immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al
ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già
previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto (per ulteriori
precisazioni si rimanda al Piano per la ripartenza 2020-2021 – Precisazioni CTS). E’
stato pertanto individuato nell'aula vuota più vicina all'uscita uno spazio adeguato
ed  esclusivamente  dedicato  in  ogni  plesso  scolastico  in  cui  tenere  la  persona
sintomatica;

Uso degli ambienti

Vale  la  regola  generale  secondo  cui  ogni  aula  deve  essere  pulita  e  disinfettata
quotidianamente, al termine delle attività didattiche (per ulteriori precisazioni sulle
modalità operative si rimanda al  Piano per la ripartenza 2020-2021 – Precisazioni
CTS e ulteriori layout). Analogamente per quanto riguarda i servizi igienici, per i quali
la  frequenza  della  disinfezione  deve  essere  aumentata  in  relazione  al  loro  reale
utilizzo quotidiano. La necessità di pulire e disinfettare le aule ad ogni cambio del
loro utilizzo da parte di gruppi-classe diversi,  impone di evitare la scomposizione
periodica dei gruppi-classe per ragioni  didattiche (ad es.  gruppi di  pari  livello  su
discipline diverse)  e conservare sempre l’omogeneità dei  gruppi originari.  Questo
perché,  nell’eventualità  di  un  caso  di  COVID-19,  sarà  più  limitato  il  numero  dei
contatti avuti a scuola dalla persona trovata positiva, facilitando e velocizzando il
cosiddetto “contact tracing”, cioè la procedura di carattere sanitario che permette di
rintracciare nel minor tempo possibile tutti i suoi contatti stretti,  al fine di evitare
l’insorgenza di un focolaio epidemico.

Spazi didattici

 delimitare lo  spazio destinato al  docente  e alle  attività  degli  allievi  chiamati  alla
lavagna  (una  fascia  di  almeno  1,5  m  di  larghezza,  a  partire  dal  muro  dietro  la
cattedra);

 tra due colonne successive di banchi lasciare un corridoio per garantire la via di fuga



in caso d’emergenza, di larghezza come da tabella:

◦ Minima: 0,6

◦ Accettabile: > 0,6 e < 0,8 m

◦ Ottimo: ≥ 0,8 m

 distanziare le righe di banchi di almeno 1 m l’una dall’altra1 ; 1) delimitare lo spazio
destinato al docente e alle attività degli allievi chiamati alla lavagna (una fascia di
almeno 1,5 m di larghezza, a partire dal muro dietro la cattedra);

 I banchi doppi saranno utilizzati in modalità singola nelle more della consegna dei
banchi singoli nuovi, rispettando il distanziamento e la sicurezza;

 non si farà ricorso a pareti divisorie in plexiglas tra un banco e l’altro per:

◦ difficoltà di disinfezione;

◦ riduzione del ricambio naturale dell’aria.

Spazi comuni non didattici 

Gli  spazi comuni non didattici  sono gli  ambienti  interni  all’edificio scolastico non
deputati  espressamente  alla  didattica,  quali  l’ingresso,  l’atrio,  i  corridoi,  l’area
ricreazione, la sala insegnanti, i servizi igienici, ecc. Per la migliore organizzazione
degli  ingressi  e  delle  uscite  da  scuola,  nonché  del  periodo  della  ricreazione,  è
importante  individuare  gli  spazi  necessari  (che  vanno  spazialmente  definiti  e
nominati, se necessario con apposita cartellonistica).

Ingresso a scuola

E’  consigliabile  utilizzare  il  maggior  numero  possibile  di  ingressi  all’edificio,  per  limitare  al
massimo gli assembramenti.



Sintesi del Regolamento recante misure di prevenzione 
e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2

Art. 4 - Regole generali

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti,
componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e
alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente
Regolamento e nei suoi allegati;

b) Mantenere  la  distanza  fisica  interpersonale  di  almeno  1  metro  e  rispettare
attentamente la segnaletica orizzontale e verticale;

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone 
secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, 
Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai 
laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i 
servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato.

Art. 5 - Modalità generali di ingresso nei locali della scuola

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre
37.5°C  o  altri  sintomi  influenzali  riconducibili  al  COVID-19.  In  tal  caso  è  necessario
rimanere a casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il
medico  di  famiglia,  il  pediatra  di  libera  scelta,  la  guardia  medica  o  il  Numero  verde
regionale.

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì  vietato a chiunque,  negli
ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o
provenga da zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali
o regionali.

3. L’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-
2  dovrà  essere  preceduto  dalla  trasmissione  via  mail  all’indirizzo  della  Scuola
(sris003005@istruzione.it) della certificazione medica che attesta la negativizzazione del
tampone  secondo  le  modalità  previste  e  rilasciata  dal  Dipartimento  di  prevenzione
territoriale di competenza.

4. È istituito e tenuto presso l'ingresso  delle sedi dell’Istituto un Registro degli accessi agli
edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i
genitori delle studentesse e degli studenti, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati



anagrafici  (nome,  cognome,  data  di  nascita,  luogo  di  residenza),  dei  relativi  recapiti
telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza.

5. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva
necessità  amministrativo-gestionale  ed  operativa,  previa  prenotazione  e
calendarizzazione, ed è subordinato alla registrazione dei dati di cui all’articolo precedente
e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000.

6. Nei casi sospetti o in presenza di dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni,  il  personale
scolastico  autorizzato  può procedere,  anche  su  richiesta  della  persona interessata,  al
controllo  della  temperatura  corporea tramite  dispositivo  digitale  senza la  necessità  di
contatto. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso.
Nella  rilevazione  della  temperatura  corporea,  saranno  garantite  tutte  le  procedure  di
sicurezza  ed  organizzative  al  fine  di  proteggere  i  dati  personali  raccolti  secondo  la
normativa vigente.

7. È comunque obbligatorio:
1. Rivolgersi  preventivamente  agli  uffici  di  segreteria  via  mail  o  tramite  contatto

telefonico al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari;
2. Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza

(telefono, posta elettronica, PEC, etc.).
8. Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in

tutti i momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal
tragitto casa-scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero.
La Scuola dispone di termometri e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per monitorare
le situazioni dubbie, ma anche a campione all’ingresso a scuola.

9. Le famiglie delle studentesse e degli studenti sono chiamate alla massima collaborazione
nel monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme
vigenti, del presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e
quindi  chiamate  all’adozione  di  comportamenti  personali  e  sociali  responsabili  che
contribuiscano  a  mitigare  i  rischi  di  contagio,  ponendo  in  secondo  piano  le  pur
giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare.

10. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei
genitori  in  presenza da parte  dei  docenti,  tranne  nei  casi  caratterizzati  da  particolare
urgenza e gravità su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli
incontri informativi tra docenti e genitori si svolgono in videoconferenza o telefonicamente
su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente, ad esclusione dei 30 giorni che
precedono l’inizio degli scrutini intermedi e finali.



11. Alle  studentesse  e  agli  studenti  è  fatto  rigoroso  divieto  di  transitare  dal  settore  che
comprende  l’aula  assegnata  alla  propria  classe  verso  altri  settori  per  tutta  la  loro
permanenza all’interno degli edifici della scuola, tranne quando devono recarsi,  sempre
rispettando  il  distanziamento  fisico  e  i  sensi  di  marcia  indicati  nella  segnaletica,  e
indossando la mascherina.

12. A  partire  dalla  campana  di  ingresso  il  personale  scolastico  è  tenuto  ad  assicurare  il
servizio  di  vigilanza come stabilito  da  specifica determina  del  Dirigente  scolastico.   I
docenti  impegnati  nella prima ora di  lezione dovranno comunque essere presenti  nelle
aule  5  minuti  prima dell’inizio  delle  lezioni,  ovvero  alle  ore  7:55.Alle  ore  8,00 saranno
ammessi  in  classe  gli  studenti  residenti  a  Palazzolo  Acreide,  alle  ore  8,10  saranno
ammessi gli studenti pendolari.

13. Le operazioni  di  uscita  al  termine delle  lezioni,  seguono,  sostanzialmente,  le  regole  di
un’evacuazione  ordinata  entro  la  quale  studentesse  e  studenti  devono  rispettare  il
distanziamento fisico. Le operazioni di uscita, come quelle di ingresso, sono organizzate
su due turni già previsti in orario. Alle ore 11,45 usciranno gli  allievi pendolari,  alle ore
12,00 usciranno gli studenti residenti a Palazzolo Acreide. Il docente assisterà all'uscita
del gruppo più numeroso, mentre i  collaboratiori  scolastici  assisteranno i gruppi meno
numerosi che attendono in classse e gli studenti negli spazi comuni secondo un piano
predisposto dal DSGA.

Art. 9 – Uso dei parcheggi interni degli edifici scolastici

1. L’accesso alle automobili nei parcheggi interni delle due sedi dell’Istituto è consentito solo
dopo le ore 8:30 per favorire le operazioni di ingresso delle studentesse e degli studenti in
piena sicurezza. Il personale scolastico in servizio dalla prima ora di lezione è pertanto
invitato ad utilizzare i parcheggi pubblici in prossimità della scuola.

2. L’uscita delle automobili dai parcheggi interni dopo le ultime ore di lezione è consentita
solo dopo che le studentesse e gli studenti hanno lasciato le pertinenze dell’Istituto.

3. Durante le attività in aula e in laboratorio le studentesse e gli studenti possono togliere la
mascherina durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Le
studentesse  e  gli  studenti  possono  togliere  la  mascherina  anche  durante  le  attività
sportive in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli insegnanti o degli
istruttori sportivi incaricati.

4. Nel caso in cui una sola studentessa alla volta o un solo studente alla volta siano chiamati
a raggiungere  l’area didattica o abbiano ottenuto il  permesso di  uscire  dall’aula o dal
laboratorio, dovranno indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta



raggiunta l’area didattica, la studentessa o lo studente può togliere la mascherina purché
sia mantenuta la distanza interpersonale minima dall’insegnante. Durante il movimento
per raggiungere l’area didattica o per uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i
compagni  di  classe  della  studentessa  o  dello  studente,  le  cui  postazioni  si  trovano
immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la
mascherina sia sempre tenuta a portata di mano.

5. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle
studentesse e degli  studenti,  le  studentesse e gli  studenti  le  cui  postazioni  si  trovano
immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina.

Art. 11 - Accesso ai servizi igienici

L’accesso ai  servizi  igienici  della  scuola è contingentato  e presso i  locali  antistanti  non può
essere superata la capienza degli stessi. Chiunque intenda accedere ai servizi igienici si dispone
in una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali regolano il turno
di accesso e indicano il  numero massimo di persone che possono restare in attesa. Prima di
entrare in bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone.

Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti ai servizi igienici
sarà  consentito  sia  durante  gli  intervalli  che  durante  l’orario  di  lezione,  previo  permesso
accordato dall’insegnante,  il  quale è  incaricato  di  valutare  la  sensatezza e la frequenza delle
richieste.

Art. 12 - Accesso ai distributori automatici di alimenti

1. L’accesso ai distributori automatici di alimenti da parte delle studentesse e degli studenti
è consentito esclusivamente durante gli intervalli, tranne in casi debitamente motivati e su
permesso accordato dall’insegnante.

2. Le  studentesse  e  gli  studenti  possono  accedere  ai  distributori  presenti  all’interno  del
proprio  settore  o,  se  non  presenti,  ai  distributori  posizionati  nei  settori  contigui.  In
quest’ultimo caso,  una volta  prelevati  gli  alimenti  le  studentesse e  gli  studenti  hanno
l’obbligo di rientrare nel proprio settore senza attardarsi ulteriormente. 

3. L’accesso  ai  distributori  automatici  della  scuola  è  contingentato  e  nei  pressi  dei
distributori  è  consentita  l’attesa ad un numero massimo di  persone corrispondente  ai
segnali di distanziamento posti sul pavimento. Chiunque intenda accedere ai distributori
si dispone in una fila ordinata e distanziata, indossando la mascherina.

4. Alle  studentesse  e  agli  studenti  non  è  consentito  accedere  ai  distributori  automatici
durante le operazioni di ingresso e di uscita iniziali e finali e durante i transiti da un settore
all’altro per lo svolgimento delle attività didattiche nei laboratori e nelle palestre.



Art. 16 - Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto

1. Nel  caso in  cui  una persona presente  nella  scuola  sviluppi  febbre  o  altri  sintomi  che
suggeriscano  una diagnosi  di  COVID-19,  la  persona  interessata  deve  darne  notizia  al
Dirigente  scolastico  o  a  uno  dei  suoi  collaboratori,  deve  essere  immediatamente
accompagnata all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza e si
deve  provvedere  al  suo  immediato  rientro  al  proprio  domicilio.  Nel  caso  i  sintomi
riguardino una studentessa o uno studente, il personale incaricato alla sua vigilanza deve
mantenere una distanza minima di 2 metri.

2. Nel caso i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, la Scuola convoca a tale
scopo un genitore o una persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la
responsabilità genitoriale. Inoltre,  la Scuola avverte le autorità sanitarie competenti  o i
numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.

3. Per  i  casi  confermati,  le  azioni  successive  saranno  definite  dal  Dipartimento  di
prevenzione territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la
riammissione a scuola secondo l’iter  procedurale  previste  dal  “Protocollo  condiviso  di
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus
COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona
sintomatica in azienda).

4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della Scuola,
nella persona individuato come referente, di un monitoraggio basato sul tracciamento dei
contatti  stretti  in  raccordo  con  il  Dipartimento  di  prevenzione  territoriale  al  fine  di
identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità
sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee.



Regolamento per la Didattica digitale integrata

Per  Didattica  digitale  integrata  (DDI)  si  intende  la  metodologia  innovativa  di  insegnamento-
apprendimento,  rivolta  a  tutti  gli  studenti  della  scuola secondaria  di  II  grado,  come modalità
didattica complementare che integra o,  in condizioni di emergenza,  sostituisce, la tradizionale
esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie.3. La
DDI  è  lo  strumento  didattico  che  consente  di  garantire  il  diritto  all’apprendimento  delle
studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown.

La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle
studentesse e degli studenti,  quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione,
terapie mediche, quarantena, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc.

Le  attività  integrate  digitali  (AID)  possono  essere  distinte  in  due  modalità,  sulla  base
dell’interazione  tra  insegnante  e  gruppo  di  studenti.  Le  due  modalità  concorrono  in  maniera
sinergica al  raggiungimento degli  obiettivi  di apprendimento e allo sviluppo delle competenze
personali e disciplinari:

1. Attività  sincrone, ovvero  svolte  con l’interazione  in  tempo reale  tra  gli  insegnanti  e  il
gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone 

a. Le  videolezioni  in  diretta,  intese  come  sessioni  di  comunicazione  interattiva
audio-video  in  tempo  reale,  comprendenti  anche  la  verifica  orale  degli
apprendimenti;

b. Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta
a  test  più  o  meno  strutturati  con  il  monitoraggio  in  tempo  reale  da  parte
dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti o
Socrative;

2. Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di
studenti.  Sono da considerarsi  attività asincrone le attività strutturate e documentabili,
svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali

a. L’attività  di  approfondimento  individuale  o  di  gruppo  con  l’ausilio  di  materiale
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;

b. La  visione  di  videolezioni,  documentari  o  altro  materiale  video  predisposto  o
indicato dall’insegnante;

c. Esercitazioni,  risoluzione di  problemi,  produzione di  relazioni  e  rielaborazioni  in
forma  scritta/multimediale  o  realizzazione  di  artefatti  digitali  nell’ambito  di  un
project work.

Pertanto,  non  rientra  tra  le  AID  asincrone  la  normale  attività  di  studio  autonomo  dei
contenuti  disciplinari  da parte delle  studentesse e degli  studenti,  ma le  AID asincrone
vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili
che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di
compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale o diversificati
per piccoli gruppi.



Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista.

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 
1. Il  Registro elettronico DidUp che fa parte della suite Argo Software ,  che comprende

anche  Scuola  Next  e  DidUp  versione  accessibile  ai  disabili  visivi.  Tra  le  varie
funzionalità, Did Up consente di gestire il Giornale del professore, l’Agenda di classe, le
valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni e i colloqui
scuola-famiglia.

2. La  Microsoft  Suite  for  Education.  La  Suite  in  dotazione  all’Istituto  è  associata  al
dominio della scuola e comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente
da  Microsoft,  quali  Teams,  One  Note,  Word,  Exel,  PowerPoint  etc,  integrabili
nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico.

Ciascun  docente,  nell’ambito  della  DDI,  può  comunque  integrare  l’uso  delle  piattaforme
istituzionali  con altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla
base delle specifiche esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti.

Nell’ambito  delle  AID  in  modalità  sincrona,  gli  insegnanti  firmano  il  Registro  di  classe  in
corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della
classe, annotano le assenze degli studenti non collegati , che sono tenuti a giustificarle. Nelle
note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. Le presenze e le assenze alle
lrzioni DAD in modalità sincrona sonoi computate ai fini dell'ammissionew allo scutinio finale. La
validazione delle attività DAD in modalità asincrona avviene a seguito della consegna del compito
assegnato.

Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli  insegnanti appuntano sull’Agenda di classe, in
corrispondenza  del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di
studenti avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare
un carico di lavoro eccessivo.

Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad
esempio  in  caso  di  nuovo  lockdown o  di  misure  di  contenimento  della  diffusione  del
SARS-CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle
AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con
determina  del  Dirigente  scolastico.  A  ciascuna  classe  è  assegnato  il  monte  ore
settimanale previsto dal vigente ordinamento . Le unità di lezione saranno costituite da 45
minuti di attività didattica sincrona.

In  tal  caso,  ciascun  insegnante  completerà  autonomamente,  in  modo  organizzato  e
coordinato con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato



in unità orarie da 45 minuti, con AID in modalità asincrona. Il monte ore disciplinare non
comprende  l’attività  di  studio  autonomo  della  disciplina  normalmente  richiesto  alla
studentessa o allo studente al di fuori delle AID asincrone.

Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 14:00 e i
termini  per  le  consegne  sono  fissati,  sempre  dal  lunedì  al  venerdì,  entro  le  ore  19:00,  per
consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale
della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il
fine settimana.

Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto
delle seguenti regole:

1. Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle
videolezioni  o  dall’insegnante.  Il  link  di  accesso  al  meeting  è  strettamente  riservato,
pertanto  è  fatto  divieto  a  ciascuno  di  condividerlo  con  soggetti  esterni  alla  classe  o
all’Istituto;

2. Accedere  al  meeting  sempre  con  microfono  disattivato.  L’eventuale  attivazione  del
microfono  è  richiesta  dall’insegnante  o  consentita  dall’insegnante  su  richiesta  della
studentessa o dello studente. 

3. In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono
essere scambiati velocemente sulla chat;

4. Partecipare ordinatamente al  meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante
sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata
di mano, emoticon, etc.);

5. Partecipare  al  meeting  con  la  videocamera  attivata  che  inquadra  la  studentessa  o  lo
studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente
privo  di  rumori  di  fondo,  con  un  abbigliamento  adeguato  e  provvisti  del  materiale
necessario per lo svolgimento dell’attività;
La partecipazione al  meeting con la  videocamera disattivata è consentita  solo in  casi
eccezionali e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima
dell’inizio  della  sessione.  Dopo  un  primo  richiamo,  l’insegnante  attribuisce  una  nota
disciplinare  alle  studentesse  e  agli  studenti  con  la  videocamera  disattivata  senza
permesso, li esclude dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata.

Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità

I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in
stato di  malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici  del  Sistema
Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui
sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e/o asincrona, sulla
base di un calendario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico.



DISPOSIZIONI ANTI COVID-19
PER LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI

1. Misura la tua temperatura prima di uscire di casa. Se supera i 37,5°C oppure se hai sintomi
influenzali, resta a casa, avvisa i tuoi genitori e chiamate insieme il medico di famiglia per
chiedere una diagnosi;

2. Installa sul tuo smartphone l’applicazione IMMUNI, creata per combattere la diffusione del
virus,  e  ricordati  di  avvisare  la  scuola se sei  entrato in  contatto con persone risultate
positive al virus;

3. Metti sempre nello zaino una mascherina chirurgica di riserva, un pacchetto di fazzoletti
monouso e un flaconcino di gel disinfettante per uso personale.

4. Prima di salire sui mezzi pubblici, indossa la mascherina e mantieni per quanto possibile,
la distanza prescritta di 1 metro dagli altri passeggeri;

5. Dalle 8:00 si può entrare a scuola ( dalle 8,05 i residenti a Palazzolo Acreide, dalle 8,15 i
pendolari). Raggiungi rapidamente la tua aula utilizzando l’ingresso riservato al settore di
cui  fa parte la tua classe senza fermarti  in prossimità degli  ingressi,  delle  scale o dei
corridoi.  All’ingresso  i  collaboratori  scolastici  potrebbero  misurare  la  tua  temperatura
corporea con un termometro ad infrarossi;

6. Indossa la mascherina in tutte le situazioni in cui non hai la certezza di poter mantenere il
distanziamento  fisico  di  almeno  1  metro  dalle  altre  persone.  Indossa  la  mascherina
sempre, fuori dall'aula e anche quando lasci il tuo posto per raggiungere la cattedra o per
uscire  dall’aula  o  quando  una  compagna  o  un  compagno  o  lo  stesso  insegnante,  in
movimento, si avvicinano a te a meno di 1 metro di distanza;

7. Durante  la  giornata  igienizzati  più  volte  le  mani,  prima e  dopo  aver  toccato  oggetti  o
superfici di uso comune, utilizzando i dispenser dislocati nei bagni o il tuo gel personale;

8. Al suono della campana della fine delle lezioni, resta al tuo posto in aula o in laboratorio,
indossa la mascherina chirurgica,  riprendi i  tuoi effetti  personali  e aspetta il  permesso
dell’insegnante per uscire dall’aula o dal laboratorio a piccoli gruppi di 5-6 persone, poi
lascia rapidamente la scuola utilizzando le scale e l’uscita assegnata al tuo settore senza
fermarti negli spazi comuni (alle ore 12,05 escono i pendolari, alle ore 12,15 i residenti a
Palazzolo Acreide)


